
REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro;  

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19;  

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, 

tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della 

seduta del CTS del 22 giugno 2020;  

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, 

tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020; 

 VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);  

VISTO il Decreto n. 80 del MI di adozione del “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle 

attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia” del 3 agosto 2020;  

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;  

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;  

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;  

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo aggiornamento del 24 

aprile 2020;  

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro dell’Istituto, Prot. n. 2918/2020;  

 



VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 

per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;  

VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID2019. Nuove indicazioni e 

chiarimenti;  

VISTA l’ordinanza n. 596 della Regione Lombardia del 13 agosto 2020;   

VISTA la proposta di INTEGRAZIONE AL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI “Protocollo per la 

gestione dell’emergenza sanitaria da virus Covid-19” 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in 

ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-

Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;  

CONSIDERATO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle 

strutture scolastiche”, INAIL 2020;  

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato nella seduta del 

Consiglio d’Istituto del 21 dicembre 2018 con delibera n. 9 bis e aggiornato nell’anno scolastico 2019-2020; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e 

dell’organico dell’autonomia a disposizione;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di 

equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero possibile 

di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente 

adattati alle esigenze scolastiche;  

ACQUISITO il parere favorevole del Comitato tecnico d’Istituto per le misure di contrasto e contenimento 

della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro,  

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021.  

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio da 

SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’IC Vestone, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue 

componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale 

non docente.  

2. Il Regolamento è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di 

controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del Dirigente 

scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, e ha validità per l’anno scolastico 

2020/2021.  



3. Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la 

comunità scolastica.  

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati può portare 

all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per gli alunni con conseguenze 

sulla valutazione intermedia e finale del comportamento.  

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 

scolastica il presente Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti 

scolastici, anche attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, rendendone 

obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate. Il presente 

Regolamento è pubblicato anche sul sito web istituzionale della scuola.  

2. È fatto obbligo a tutti i componenti della comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione e 

protezione nella figura del suo Responsabile, qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente 

Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari reali e concreti.  

Art. 3 – Chiarimenti iniziali 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si chiarisce 

quanto segue:  

a) “pulizia” (e in maniera analoga “igienizzazione”) si intendono le attività che riguardano il 

complesso di procedimenti e operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o 

sporcizia da superfici e oggetti;  

b) “disinfezione” si intende il complesso dei procedimenti e operazioni atti a rendere sani 

determinati ambienti mediante la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni mediante 

l’utilizzo di disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina);  

c) “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati 

ambienti mediante l'attività di pulizia e di disinfezione. La sanificazione avviene con cadenza 

periodica unicamente da parte di personale altamente specializzato;  

d) il coronavirus SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 

contatto stretto con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle 

persone infette, per esempio tramite:  

- la saliva, tossendo e starnutendo;  

- contatti diretti personali; 

- le mani, per esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 

occhi; 

- in casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  



e) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS-CoV-2, 

febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, 

dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto;  

f) per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a contatto 

con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e fino a 

quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il contatto stretto può avvenire:  

- tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano;  

- restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di mascherine.  

Art. 4 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunni, componenti del nucleo 

familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue pertinenze è fatto 

obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di  

a) indossare la mascherina chirurgica o la visiera (personale scolastico), tranne nei casi specificamente 

previsti nel presente Regolamento e nei suoi allegati;  

b) mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale;  

c) disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone secondo le 

buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, Organizzazione 

mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai laboratori, subito dopo il 

contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il 

fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti a garantire un 

buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro e personale aprendo 

con maggiore frequenza le finestre per favorire una riduzione delle concentrazioni degli inquinanti specifici, 

degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi 

(muffe). Si sottolinea che scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti 

e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori.  

Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e della 

durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è opportuno evitare 

la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per il personale 

nell’ambiente di lavoro. 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, alunne e alunni, 

componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli edifici della 

scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza di sintomi, 

la persona stessa se maggiorenne, o chi ne esercita la responsabilità genitoriale se minorenne, è tenuta a 

darne notizia al referente Covid di istituto del relativo ordine di scuola o a un docente della classe/sezione, 

per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi.  



Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

Registrazione degli accessi 

Per favorire l'attuazione delle misure organizzative idonee alla limitazione del contagio e al tracciamento di 

eventuali contatti sono stati istituiti n. 2 registri: il primo dove vengono registrate le presenze giornaliere 

degli alunni e del personale scolastico ed educativo (per alunni e docenti, tale registro coincide con il 

registro elettronico), il secondo dove vengono registrate le presenze di tutti gli altri soggetti esterni che 

accedono alla struttura (es. fornitori, tecnici, operatori trasversali, genitori degli alunni che frequentano la 

scuola dell’infanzia e che accedono alla struttura per il periodo di ambientamento, ecc.) con recapito 

telefonico, da mantenere per un periodo di almeno 14 giorni o superiore se possibile. Per i fornitori, tecnici, 

operatori trasversali, genitori degli alunni che dovessero accedere nei plessi va rilevata la temperatura 

corporea almeno fino al 15 ottobre 2020 in applicazione dell’ordinanza della Regione Lombardia n. 604 del 

10/09/2020.  

Accesso dipendenti 

Il Dirigente scolastico in conformità al verbale del CTS del 12 agosto 2020 n. COVID/0044508 ha fortemente 

raccomandato al personale docente e non docente l’installazione e l’utilizzo dell’applicazione IMMUNI. 

Il Dirigente scolastico ha informato preventivamente il personale della preclusione dell’accesso negli uffici a 

chi presenti febbre (superiore a 37,5° C) o altri sintomi influenzali quali tosse, congiuntivite, dolori 

muscolari nei 3 giorni precedenti il rientro, o abbia avuto contatto con persone positive nei 14 giorni 

precedenti.  

Alla ripresa dell’attività lavorativa ai fini dell’inserimento in azienda, è previsto che il medico competente, a 

tutti i lavoratori che sono stati affetti da COVID-19 per il quale è stato necessario un ricovero ospedaliero, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione secondo le modalità previste rilasciata 

dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettui la visita medica prevista dall’art.41, c. 2 

lett. e-ter del D.lgs. 81/08 e s.m.i (quella precedente alla ripresa del lavoro a seguito di assenza per motivi 

di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi), al fine di verificare l’idoneità alla mansione - 

anche per valutare profili specifici di rischiosità - indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

La temperatura sarà rilevata con termometro digitale a infrarossi (o dispositivi analoghi) all’accesso alla 

scuola da parte della persona incaricata che sarà dotata di mascherina chirurgica, salvo diverse indicazioni 

regionali. 

Il Dirigente scolastico ha inoltre informato i lavoratori dell’obbligo di non poter fare ingresso o di non poter 

permanere presso la sede scolastica laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni 

di pericolo (sintomi di influenza, temperatura superiore a 37,5°C). Tali situazioni comportano 

l’allontanamento dal luogo di lavoro con sospensione dell’attività lavorativa.  

La Direzione scolastica collaborerà con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al 

fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Il lavoratore al 

momento dell'isolamento deve essere subito dotato, ove già non lo fosse, di mascherina chirurgica. 

 

 



Gestione dell’accesso degli utenti 

Nell’atrio d’ingresso dei plessi sono affissi appositi depliant informativi da fonti ufficiali quali il Ministero 

della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità sui comportamenti da adottare. 

Le relazioni con l'utenza avverranno prevalentemente mediante il ricorso alla posta elettronica 

istituzionale; invitando gli interessati a lasciare numero telefonico e indirizzo mail di contatto. L’accesso 

all’utenza nelle aree esterne ai plessi scolastici per il ritiro di libri, abbigliamento o altro materiale, è 

consentito rispettando quanto segue: 

 è consentito l’accesso alle suddette aree solo mediante appuntamento e previa la preventiva 

conferma alla Direzione che: né la persona che chiede di accedere, né i propri conviventi hanno 

manifestato sintomi influenzali (tosse, febbre superiore a 37,5° C, congiuntivite, dolori muscolari 

nelle ultime 24 ore e che le persone non hanno avuto contatti con persone positive nei 14 giorni 

precedenti); 

 le persone entrano uno alla volta indossando mascherina chirurgica e guanti; il materiale da 

consegnare sarà disposto su un tavolo all’esterno dell’edificio scolastico, la persona incaricata del 

ritiro si fermerà a distanza superiore a 1 metro. Il collaboratore scolastico si allontanerà dal tavolo 

permettendo il ritiro del materiale, garantendo sempre la distanza sociale. 

 qualora le persone arrivino in anticipo, dovranno aspettare fuori dal cancello, fino all’orario 

dell’appuntamento, per non creare assembramenti. 

Gestione dell’accesso di fornitori  

In caso di consegna o ritiro di materiale o della posta da parte di fornitori esterni, è necessario mantenere 

una distanza superiore al metro con il trasportatore. Per le necessarie attività di approntamento delle 

attività di carico e scarico, al trasportatore verrà chiesto di attenersi alla rigorosa distanza superiore a un 

metro.  

Se dovesse essere necessaria una firma, il trasportatore deposita il documento o lo strumento per la firma, 

si allontana per permettere all’operatore dell’istituto di firmare e lo recupera quando l’operatore si è 

nuovamente allontanato. 

L’accesso dei fornitori o eventuali manutentori, è ridotto alle sole attività non differibili. In ogni caso ai 

visitatori verrà chiesto di sottostare a tutte le regole impartite dalla Direzione dell’istituto. 

Art. 6 - Il ruolo delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità scolastica è 

chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, tutti gli alunni devono essere guidati, in 

relazione all’età, a esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità partecipando allo 

sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la diffusione del virus con comportamenti 

rispettosi del Regolamento.  

2. Gli alunni, in relazione all’età, devono essere guidati a monitorare con attenzione il proprio stato di 

salute in tutti i momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal tragitto 

casa-scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La scuola dispone di 



termometri e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie che emergeranno 

durante lo svolgimento delle attività didattiche.  

3. Le famiglie degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute 

di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente Regolamento e del rinnovato Patto 

educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di comportamenti personali e sociali 

responsabili che contribuiscano a limitare i rischi di contagio.  

4. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 le riunioni tra docenti e tra i docenti e i genitori saranno svolte in 

videoconferenza e/o in presenza nel rispetto della normativa vigente sul distanziamento. Le modalità 

verranno definite di volta in volta, a seconda della complessità dei plessi e del numero di utenti coinvolti. 

5. Nel caso in cui gli alunni presentino sintomi associabili al COVID-19, devono rimanere a casa ed è 

necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il pediatra, il medico di famiglia, la 

guardia medica o il Numero verde regionale. Inoltre, la famiglia dovrà informare la scuola dell’assenza per 

malattia dell’alunno. 

6. Le specifiche situazioni di alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento 

di prevenzione territoriale, il medico competente e il pediatra di famiglia, fermo restando l’obbligo per la 

famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. La possibilità di 

una sorveglianza attiva di questi alunni sarà concertata tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in 

accordo con i PLS e MMG e/o altre figure sanitarie che hanno in carico l’alunno.  

Art. 7 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono le scuole dell’infanzia di Mura, Nozza, Pertica Alta, Pertica 

Bassa e Vestone; le scuole primarie di Casto, Comero, Mura, Lavino, Ono Degno e Vestone; le scuole 

secondarie di 1° grado di Casto e Vestone. Ciascuna sede è suddivisa in settori che comprendono un 

numero variabile di aule didattiche al fine di gestire in maniera più efficace l’applicazione delle misure di 

sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di contagio accertato dalle 

autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare.  

2. A ciascun settore degli edifici sono assegnati dei canali di ingresso e uscita, indicati da apposita 

segnaletica orizzontale e verticale, attraverso i quali gli alunni delle rispettive classi devono transitare 

durante le operazioni di ingresso e di uscita.  

3. Agli alunni è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula assegnata alla propria 

classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici della scuola, tranne quando 

devono recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica, e 

indossando la mascherina:  

- in uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola con la 

propria classe solo se accompagnati dall’insegnante;  

- ai servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore.  

4. Anche gli intervalli saranno rigorosamente regolamentati e si svolgeranno secondo tempi e modalità 

esplicitate nei regolamenti dei singoli plessi.  

 



Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita degli alunni per le lezioni 

Gli ingressi e le uscite devono avvenire in file ordinate rispettando il distanziamento e con le mascherine 

indossate. In ogni singolo plesso scolastico saranno predisposti percorsi di entrata/uscita, ove possibile 

utilizzando tutti gli ingressi disponibili.  

Art. 9 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e nota. Durante lo 

svolgimento delle attività didattiche, gli alunni sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico 

interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di almeno 2 

metri nelle palestre.  

2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti sono tenuti a 

mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei regolamenti adottati 

nel luogo ospitante.  

3. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree didattiche entro cui 

sono posizionati la cattedra, la lavagna, la LIM e gli altri strumenti didattici di uso comune, delimitata da 

una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai primi banchi, e il corretto posizionamento dei 

banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento in corrispondenza dei due piedi anteriori. Sia 

l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno svolgono la loro lezione all’interno dell’area 

didattica. Non è consentito all’insegnante prendere posto staticamente tra gli alunni.  

4. Nel corso delle attività in aula e nei laboratori gli alunni possono togliere la mascherina durante la 

permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Gli studenti possono togliere la mascherina 

anche durante le attività sportive in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza dei docenti o 

degli istruttori sportivi incaricati.  

5. Nel caso in cui un alunno alla volta sia chiamato a raggiungere l’area didattica o abbia ottenuto il 

permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, deve indossare la mascherina prima di lasciare il proprio 

posto. Una volta raggiunta l’area didattica, lo studente può togliere la mascherina purché sia mantenuta la 

distanza interpersonale minima dall’insegnante (2 metri). Durante il movimento per raggiungere l’area 

didattica o per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni di classe dell’alunna o 

dell’alunno, le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano.  

6. Si sconsiglia vivamente ai docenti di accedere alla zona banchi. Nel caso in cui l’insegnante abbia la 

necessità indifferibile di raggiungere una delle postazioni degli allievi, gli alunni, le cui postazioni si trovano 

immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina o la visiera.  

7. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori di 

posizione, gli insegnanti e gli alunni sono comunque tenuti a rispettare il distanziamento fisico 

interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che permangono al loro posto, possono togliere la 

mascherina. La mascherina va indossata nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla propria 

posizione e si avvicini entro un raggio di 2 metri.  

8. Le aule e i laboratori devono essere costantemente areati e, compatibilmente con le condizioni meteo, 

almeno 10 minuti ogni mezz’ora e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario.  



9. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre e altri luoghi di interesse in cui svolgere attività 

didattiche specifiche, gli alunni e gli insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e 

rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al 

chiuso e all’aperto.  

Art. 10 - Accesso ai servizi igienici 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere 

superata la capienza degli stessi. Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata e 

distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, indossando la mascherina e lavando le mani prima di 

entrare in bagno.  

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine e di abbassare la 

tavoletta prima di tirare lo sciacquone per limitare la produzione di gocce che possono disperdersi 

nell’ambiente. Prima di uscire, lava le mani con acqua e sapone e disinfetta nuovamente le mani con gel 

igienizzante.  

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il problema ai 

collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a risolverlo come indicato dalle norme e 

dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del presente documento.  

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso degli alunni ai servizi igienici sarà consentito anche durante 

l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza 

e la frequenza delle richieste. I collaboratori scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione per 

evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali.  

Art. 11 - Accesso ai distributori automatici di alimenti 

1. L’accesso ai distributori automatici di alimenti è consentito esclusivamente al personale.  

2. L’accesso ai distributori automatici della scuola è contingentato e nei pressi dei distributori è consentita 

l’attesa a un numero massimo di persone corrispondente ai segnali di distanziamento eventualmente posti 

sul pavimento. Chiunque intenda accedere ai distributori si dispone in una fila ordinata e distanziata, 

indossando la mascherina.  

Art. 12 - Riunioni ed incontri scuola famiglia 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate dal 

Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali autoconvocate del 

personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei a ospitare in sicurezza tutti i 

partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi esterni di pertinenza della scuola, 

con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico indicate nel presente Regolamento.  

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con 

attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro.  

3. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 le riunioni tra i docenti e quelle tra la scuola e le famiglie potranno 

essere svolte in videoconferenza e/o in presenza nel rispetto della normativa vigente sul distanziamento. Le 

modalità verranno definite di volta in volta, a seconda della complessità dei singoli plessi e del numero di 

utenti coinvolti. 



Art. 13 - Precauzioni igieniche personali 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani, in 

particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune.  

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono posizionati 

distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, negli uffici di segreteria, nei 

principali locali a uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel 

igienizzante.  

3. Le studentesse, gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola fazzoletti 

monouso per uso strettamente personale, i quali dovranno essere smaltiti in un apposito sacchettino 

personale da conservare nella cartella. In altro apposito sacchetto personale dovrà essere riposta dal 

momento dell’ingresso fino a quello dell’uscita eventuale sciarpa.  

4. Alle studentesse e agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, 

matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori di 

abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che gli alunni 

valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare 

giornalmente a scuola.  

Art. 14 - Pulizia e sanificazione della scuola 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 

locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni.  

2. Per la pulizia ordinaria è opportuno impiegare materiale usa e getta (carta, salviette ecc.) con adeguati 

prodotti specifici (soluzioni contenenti alcol o a base di cloro come da indicazioni ministeriali). Il materiale 

deve essere utilizzato per la pulizia di un solo ambiente e successivamente essere smaltito – viene disposto 

il divieto di usare stessi materiali per la pulizia di ambienti distinti (es. usare lo stesso strofinaccio, ecc.).  

3. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e attrezzature 

quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti 

contenenti alcol al 70%.  

4. Le tastiere dei distributori automatici sono disinfettate prima dell’inizio delle lezioni, alla fine di ogni 

intervallo e alla fine delle lezioni. I telefoni e i citofoni a uso comune sono disinfettati dallo stesso personale 

scolastico alla fine di ogni chiamata con i detergenti disponibili accanto alle postazioni. Le tastiere e i mouse 

dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer a uso didattico sono disinfettati alla fine di 

ogni lezione. Le tastiere e i mouse dei computer a disposizione degli insegnanti devono essere disinfettati in 

occasione di ogni cambio docente dal personale che lo ha utilizzato.  

5. Per gli ambienti scolastici dove ha soggiornato un caso confermato di COVID-19 si procede alla pulizia e 

alla sanificazione, se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la 

struttura, chiudendo le aree utilizzate dalla persona al completamento della sanificazione 

6. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Vanno 

pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.  



7. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine chirurgiche e 

guanti monouso. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso vanno smaltiti come 

indicato nel DVR ovvero raccolti in apposito contenitore e conferiti alla raccolta indifferenziata. 

Art. 15 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che suggeriscano una 

diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia alla Direzione/segreteria e al referente 

COVID d’Istituto, deve essere immediatamente accompagnata all’interno di un ambiente appositamente 

individuato per l’emergenza e si deve provvedere al suo immediato rientro al proprio domicilio.  

2. Nel caso i sintomi riguardino un alunno, il docente di classe affida il minore a un collaboratore scolastico 

che vigila su di esso nel locale predisposto appositamente all’interno della scuola. Il personale incaricato 

alla sua vigilanza deve mantenere una distanza minima di 2 metri e assicurarsi che lo studente indossi una 

mascherina chirurgica. 

Nel frattempo, vengono contattati (a cura dell’insegnante di classe o di altra persona presente nel plesso) i 

genitori o un loro delegato e successivamente il referente COVID d’Istituto. La famiglia, ritirato il minore, si 

recherà dal medico pediatra che prenderà in carico il caso secondo il protocollo o eventualmente 

direttamente a un centro tamponi con l’apposita autodichiarazione consegnata dalla scuola.  

3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale 

competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter 

procedurale previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020. 

4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione, da parte della scuola, di tutte le 

attività di tracciamento ritenute necessarie dal Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà 

valutare tutte le misure ritenute idonee.  

5. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del virus e della malattia 

prevedano, con apposita determina del Dirigente scolastico, l’allontanamento dalle lezioni in presenza di 

una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il via, per le classi individuate e per tutta la durata degli 

effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un 

orario settimanale appositamente predisposto dal team docente del plesso/classe/modulo.  

6. Nel caso in cui le misure di prevenzione e contenimento prevedano l’esonero dalle attività didattiche in 

presenza di uno o più docenti, sulla base delle indicazioni fornite dal Medico competente o dalle altre 

autorità sanitarie, i docenti interessati attiveranno per le classi a cui sono assegnati le attività didattiche a 

distanza in modalità sincrona e asincrona, per tutta la durata degli effetti del provvedimento di esonero, 

sulla base di un calendario settimanale appositamente predisposto dal team docente del 

plesso/classe/modulo.  

 

 

 



Art. 16 - Gestione dei Casi di Fragilità, che necessitano di supporto del Medico di Medicina Generale 

(MMG). 

Il Datore di Lavoro (DL) in accordo con il Medico competente (MC) è chiamato a informare i lavoratori in 

merito alla necessità di far emergere eventuali condizioni di fragilità. A questo scopo, viene consegnata a 

ogni lavoratore un’informativa specifica per la gestione mirata di eventuali casi di ipersuscettibilità. 

Per le lavoratrici in stato di gravidanza, è prevista la modalità di lavoro agile effettuabile dal proprio 

domicilio. 

I lavoratori affetti da patologie croniche o con multi morbilità (più patologie) ovvero con stati di 

immunodepressione congenita o acquisita devono fare riferimento al proprio medico di base. 

Art. 17 – Assenze da scuola e giustificazioni 

Nell’eventualità di un caso confermato di positività al COVID-19, all’esito del doppio tampone negativo il 

PLS/MMG emette un “certificato di riammissione in società” del quale la famiglia allegherà una copia alla 

giustificazione dell’assenza. 

Per tutte le altre tipologie di assenza è comunque necessaria, per il rientro in classe dell’alunno di scuola 

primaria o secondaria, una giustificazione firmata dai tutori. Per la scuola dell’infanzia, la giustificazione 

firmata può essere surrogata dalla comunicazione “fiduciaria” tra la famiglia e i docenti.  

Art. 18 – Variazioni al protocollo 

Si rende noto che il presente protocollo è stato redatto nelle prime settimane del mese di settembre e che 

nel corso dell’anno alcuni articoli potrebbero non essere più validi in seguito alla pubblicazione di nuove 

Ordinanze statali o regionali. 

 

Allegati al presente Regolamento 

 

- Allegato I: Istruzioni operative per gli assistenti amministrativi  

- Allegato II: Istruzioni operative per i collaboratori scolastici  

- Allegato III: Integrazione al presente regolamento da parte dei plessi della scuola dell'infanzia di Mura, 

Nozza, Pertica Alta, Pertica Bassa e Vestone 

- Allegato IV: Integrazione al presente regolamento da parte dei plessi della scuola primaria di Casto, 

Comero, Mura, Lavino, Ono Degno e Vestone 

- Allegato V: Integrazione al presente regolamento da parte dei plessi della scuola secondaria di 1° grado 

di Casto e Vestone 

 

 

 



ALLEGATO I – Istruzioni operative per gli assistenti amministrativi 

Chi dispone di un proprio ufficio deve permanere all’interno dello stesso con porta chiusa comunicando 

mediante telefono/mail con i restanti uffici. Chi opera in uffici open-space, se le dimensioni dell’ufficio lo 

consentono, deve mantenere una distanza minima tra gli operatori di almeno 2 metri e comunque non 

inferiore ad 1 metro. Se il layout dell’ufficio non consente di disporre le postazioni di lavoro rispettando la 

distanza sociale raccomandata, saranno evitate le postazioni frontali in modo da non darsi il viso o, in 

alternativa, le postazioni di lavoro saranno munite di barriere fisiche (pannelli di plexiglass) o, saranno 

consegnate ai dipendenti mascherine chirurgiche da parte Direzione dell’Istituto. 

Le scrivanie e tutto ciò che tocchiamo con le mani deve essere pulito più volte al giorno, le scrivanie devono 

essere sgombre, per cui gli oggetti di abbellimento devono essere riposti negli armadi e anche il materiale 

non in uso; per pulire deve essere utilizzato il disinfettante che ha una concentrazione alcolica superiore al 

60%, con un panno di carta che poi va gettato nel cestino; il personale dovrà provvedere al reintegro del 

liquido sanificante, messo a disposizione dalla Direzione dell’istituto. E’ comunque buona norma per 

prevenire il contagio, lavarsi frequentemente ed accuratamente le mani dopo aver toccato oggetti e 

superfici potenzialmente sporchi, prima di portarle al viso, agli occhi, alla bocca. L’uso dei guanti non 

sostituisce il lavaggio delle mani. La Direzione ha provveduto a posizionare nei servizi igienici i dispensatori 

di sapone liquido. 

Le misure preventive quali l'igiene delle mani, l'igiene respiratoria e il distanziamento sociale, sono state 

pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti negli ingressi di ogni plesso scolastico. 

Se è necessario lo scambio di documenti, non inviabili per email: i documenti si lasciano sulla porta e 

quando il collega si è allontanato si ritirano (senza contatto “diretto”). 

Fotocopiatrice: da utilizzare uno per volta, si lancia la stampa e si aspetta pazientemente di andare a 

ritirarla, senza incontrare nessun collega.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO II – Istruzioni operative per i collaboratori scolastici 

Pulizia e sanificazione 

Nei plessi scolastici è stata messa a disposizione una soluzione idro-alcolica ad uso del personale che può 

igienizzare ulteriormente la propria postazione di lavoro. 

Considerato che il periodo di incubazione del Corona virus varia tra 2 e 12 giorni e che 14 giorni 

rappresentano il limite massimo di precauzione, tenuto conto che i plessi scolastici sono chiusi del 22 

febbraio 2020 non è necessaria la sanificazione dei locali dei plessi. Per la sede degli uffici avendo la 

Direzione disposto il lavoro agile e limitato l’utilizzo degli uffici da parte di poche persone per tempi limitati 

e, dopo aver verificato che le persone che sono intervenute presso i locali per necessità indifferibili non 

hanno manifestato sintomi riconducibili al Covid-19, non viene altresì ritenuta necessaria la sanificazione 

straordinaria degli ambienti di lavoro (uffici, bagni, infermeria ed ingresso) della sede della Direzione 

dell’istituto. 

La sanificazione sarà eseguita, solo su esplicita richiesta del Governo, del M.I. o della Regione, alla ripresa 

dell’attività didattica in presenza. 

In tale caso sarà incaricata una ditta specializzata che dovrà procede nel rispetto delle misure sotto 

indicate. 

Disposizioni per la ditta incaricata della sanificazione straordinaria 

In applicazione della suddetta Circolare del Ministero della salute ed a causa della possibile sopravvivenza 

del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 

devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 

utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le 

superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con 

un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche 

lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI 

monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione 

tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e 

sanitari. Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda 

a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 

addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

Pulizia quotidiana a cura dei collaboratori scolastici 

L’espletamento del lavoro di pulizia giornaliera dovrà avvenire in modo da non creare intralcio o disturbo 

alle attività e dovrà essere compiuto, prevalentemente, in orari non d'ufficio.  

Prima dell’inizio delle attività, i collaboratori scolastici dovranno provvedere alla areazione di tutti gli 

ambienti. 

Al termine delle attività dovranno: 



Rimuovere quotidianamente lo sporco e asportare la polvere a umido dalle scrivanie, armadi, sedie e 

pavimentazione. Detergere con disinfettante le scrivanie e le maniglie. 

Detergere i pavimenti utilizzando i normali criteri per quanto riguarda il ricambio dell’acqua di lavaggio e 

l’uso dei prodotti di pulizia. Non mescolare assolutamente soluzioni o prodotti diversi. 

Svuotare e pulire i cestini con sostituzione dei relativi sacchetti in plastica. 

Controllare periodicamente la presenza del dispenser del sapone (controllare che sia pieno) nei bagni. 

Inoltre sia all’inizio che al termine della giornata dovranno provvedere alla pulizia delle tastiere e degli 

sportelli dei distributori automatici delle bevande e snack. 

Servizi igienici 

Areazione degli ambienti. 

Detergere e disinfettare le attrezzature idrosanitarie con uso dei detergenti del protocollo di sanificazione 

(anche più volte al giorno se necessario) utilizzando strumenti (guanti, panni, ecc.) destinati esclusivamente 

a quei locali. 

Asportare la polvere a umido dalle pavimentazioni. 

Detergere e disinfettare giornalmente le pavimentazioni. 

Svuotare e pulire i cestini portacarte con sostituzione dei relativi sacchetti in plastica. 

Rifornire di sapone gli appositi distributori. 

Pulizia settimanale  

L’intervento settimanale deve comprendere in generale: la pulizia di targhe e maniglie, la pulizia delle parti 

in legno e metalliche delle porte, infissi, finestre, battiscopa, spolveratura radiatori, pulizia e lavaggio dei 

davanzali, degli arredi metallici, pulitura a fondo, lavaggio e sgrassaggio di rampe di scale e pianerottoli, 

pulizia a fondo di pavimenti linoleum, materiale vinilico, gomma e similari, spazzatura e lavaggio di 

pavimentazioni di depositi e archivi, spolveratura ringhiere, pulizia corrimano scale e arredi vari. Al termine 

della pulizia tutti i materiali utilizzati vanno lavati con detersivo e successivamente risciacquati oppure 

disinfettati con candeggina diluita allo 0,5-1% per almeno un’ora e ugualmente risciacquati, fatti asciugare 

e riposti in appositi spazi chiusi. 

Gestione Palestre 

Poiché il Comune prevede la concessione della palestra e di altri locali scolastici, al termine dell’orario 

scolastico, a Società sportive o Associazioni; è stato chiesto al Comune che, all’interno degli accordi con i 

concessionari, siano esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia e disinfezione, da condurre 

obbligatoriamente al termine delle attività medesime, non in carico al personale della scuola. 

Raccolta e smaltimento DPI 

I DPI utilizzati dal personale saranno raccolti in apposito contenitore e conferiti alla raccolta indifferenziata. 

 



Allegato III: Integrazione al presente regolamento da parte dei plessi 

della scuola dell'infanzia di Mura, Nozza, Pertica Alta, Pertica Bassa e Vestone 

Vedi specifica pubblicazione 

 

Allegato IV: Integrazione al presente regolamento da parte dei plessi 

della scuola primaria di Casto, Comero, Mura, Lavino, Ono Degno e Vestone 

Vedi specifica pubblicazione 

 

Allegato V: Integrazione al presente regolamento da parte dei plessi 

della scuola secondaria di 1° grado di Casto e Vestone 

Vedi specifica pubblicazione 

 


